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Sottoscrizione 

La graduatoria 
delle Federazioni 

E c c o l 'e lenco del v e n a -
ment i de l le Federaz ioni del 
PCI pervenut i a l la a m m i n i ­
s t raz ione centra l e entro le 
ore 12 del 13 ot tobre 1962 
per la so t to i cr l z lone del mi­
l iardo: 

Bolzano 
Modena 
Coaenza 
Sondrio 
Milano 
Potenza 
Aosta 
Catania 
Matera 
Mel f i 
Crotone 
R. E m i l i a 
P a r m a 
Bologna 
R a v e n n a 
P e s c a r a 
P e s a r o 
R l m l n i 
Imper la 
V e r b a n i a 
Ascol i P i c e n o 
S c i a c c a 
Agr igen to 
Imo la 
F e r m o 
F e r r a r a 
A l e s s a n d r i a 
For l ì 
Perugia 
Pra to 
Savona 
P a l e r m o 
T r i e s t e 
P i a c e n z a 
T e r a m o 
C o m o 
Catanzaro 
Vi terbo 
R a g u s a 
Latina 
Trapan i 
Enna 
Cal tan i s se t ta 
Cuneo 
Cag l ia r i 
S i racusa 
S. Aga ta M l l . 
Sassari 
Rieti 
Nuoro 
Carbonia 
T e r m i n i I m . 
Cass ino 
I t e rn i a 
Or is tano 

2.530.000 
56.557.000 

7.120.000 
1.350.000 

83.000.000 
2.750.000 
3.000.000 
8.300.000 
2.877.000 
2.225.000 
3,960.000 

36.000.000 
11.340.000 
70.000.000 
26.582.500 

4.664.000 
10.500.000 
6.800.000 
3.719.000 
3.600.000 
2.565.000 
1.437.000 
3.054.000 
5.555.000 
3.015.000 

20.000.000 
15.000.000 
12.500.000 
11.000.000 
11.000.000 
10.000.000 
8.000.000 
7.000.000 
6.000.000 
5.000.000 
4.500.000 
4.200.000 
3.700.000 
3.500.000 
3.500.000 
3.500.000 
3.400.000 
3.200.000 
3.200.000 
3.200.000 
3.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
2.000.000 
1.800.000 
1.200.000 
1.100.000 
1.000.000 
1.000.000 

158,1 
157,1 
142,2 
135 
125,7 
125 
120 
118,5 
115 
111,2 
110 
109 
108 
107,6 
106,3 
106 
105 
104,6 
103,3 
102,8 
102,6 
102,6 
101,8 
101 
100,5 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

T e m p i o 
Avel l ino 2 
B e r g a m o 4 
Taranto 4 
V iaregg io 3 
Lecce 3 
Siena 21 
La Spezia 9 
Grosseto 9 
V a r e s e 9 
R. Calabria 3 
Cremona 7 
Firenze 39 
Bresc ia 12 
Rovigo 7 
Vicenza 4 
C r e m a 2 
Biella 6 
Terni 5 
Lecco 3 
Pistola 10 
Pav ia 14 
Udine 3 
Genova 34 
Torino 27 
Ancona 9 
Macera ta 4 
Caserta 3 
Brindisi 3 
Massa Carr. 3 
Fros lnone 2 
Asti 1 
Gorizia 3 
Verona 5 
Lucca 1 
Monza 5 
Aquila 1, 
Novara 7 
Trento 2 
Arezzo 9 
Fogg ia 8 
Trev i so 3 
Pordenone 1 
Avezzano 
Venez ia 9 
Livorno 16 
C a m p o b a s s o 1 
R o m a 32 
Mantova 11, 
P isa 12 
Bel luno 1 
Vercel l i 3 
Bari 7 
Benevento 1 
P a d o v a 5 
Chieti 1, 
Sa lerno 2, 
Mess ina 1, 
Napoli 8 
Emigrat i Svi . 2, 
Emigrat i Bel . 
Emigrat i Luss . 
Var ie 

800.000 
.782.000 
873.000 

.371.000 
303.600 

.076.000 
000.000 
976.000 

.500.000 
500.000 

1.990.000 
395.000 

.480.000 
186.000 

.500.000 
650.000 

.418.000 
500.000 
557.000 
700.000 
897.000 

.502.000 

.612.000 
200.000 

.000.000 
,000.000 
500.000 

.870.000 

.150.000 

.060.000 
700.000 
800.000 

1.120.000 
.300.000 
.200.000 
,100.000 
,700.000 
,447.000 
.010.000 
.600.000 
.400.000 
.600.000 
800.000 
960.000 

.560.000 
372.800 

.125.000 
,222.000 
,264.000 
.600.000 
400.000 

.974.000 
800.000 
620.000 

.100.000 
200.000 
305.400 
095.200 
500.000 
000.000 
650.000 
450.000 

23.700 

100 
97,7 
97.4 
97,1 
97.1 
96,1 
95.4 
95 
95 
95 
95 
94,8 
94 
93,7 
93.7 
93 
93 
92,8 
92.6 
92.5 
90.8 
90,6 
90,3 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
89,1 
88.3 
85,7 
85 
85 
82,7 
80.4 
80 
80 
80 
80 
80 
79.6 
77,9 
75 
71.6 
70,4 
70 
70 
66 
65 
60.8 
60 
60 
38,4 
36.5 
34 

La risoluzione del Convegno 
di Firenze sulla Regione 

Tota le 971.237.200 

L'eco il testo della ri­
soluzione approvata ni 
Convegno dì Firenze 
del 12 ottobre. 

I comunist i del l 'Emil ia-Ro­
magna. Toscana. Umbria e 
Marche, rumiti a Firenze il 
12 ottobre, riaffermano il lo­
ro impegno di lotta per l'at­
tuazione del le Regioni . ele­
mento essenziale per la co­
struzione di uno Stato demo­
cratico e per una program­
mazione economica che com­
batta i monopol i . Incula nel le 
strutture e avvenga con una 
larga partecipazione del le po­
polazioni. I comunist i del le 
quattro regioni Intensifiche­

ranno la loro azioni» aftinché 
siano approvate le leggi ne­
cessarie all 'attuazione del­
l 'ordinamento regionale en­
tro 1'uttunle legislatura, com­
battendo 1'ofTensiva del le for­
ze conservatrici e antiregio-
nallste . I tentativi di rinvio 
e di svuotare le Regioni del 
poteri ad esse attribuiti dal­
ia Costituzione, muovendos i 
In stretta unita con i com­
pagni socialisti e con tutte 
le altre forze democrat iche. 
Ks.il inviano l 'espressione 
della loro solidarietà al com­
pagni sicllinni e a tutte lo 
forze democrat iche dell 'Iso­
la. Impegnate in una dura 
battaglia in difesa dell 'auto­
nomia. per la riforma agra­
ria. per un piano economico 
di r innovamento 

I comunist i del le quattro 
regioni ch iamano a combat­
tere la pretesa della Dire­
z ione della Democrazia cri­
stiana. secondo la quale i go ­
verni del le future Regioni 
dovrebbero uniformar?! alla 
formula del governo centra­
le. Questa pretesa colpisce il 
principio base del le autono­
mie locali e la sostanza di 
un reale regime democrat ico . 
Essa mira apertamente a 
spezzare non solo le posizio­
ni di maggioranza che comu­
nisti e socialisti hanno Insie­
me conquistato nell'Italia 
centrale , ma tutto il largo 
mov imento unitario che in 
ques te regioni si è svi luppa­
to e che le ha col locate al­
l 'avanguardia del progresso, 
della democrazia, e della bat­
taglia per 11 social ismo. 

I comunisti riuniti a Firen­
ze affermano che I program­
mi del le future Regioni e le 
nuove maggioranze democra­
t iche chiamate a realizzarli 
dovranno essere espress ione 
e frutto di una e laborazione 

dal basso e del le lotte unita­
rie. Le posizioni di potere 
conquistate ins ieme dai co­
munisti e dai socialisti sono 
un grande patrimonio da di­
fendere e svi luppare, nell' in­
teresse del le masse lavora­
trici e in nome della causa 
dell'unità. Queste posizioni 
di potere devono costituire 
la base, il punto di forza per 
g iungere nd uno schieramen­
to ancora più larRo. che si 
estenda anche a forze social­
democrat iche. repubblicane. 
democrist iane. L'avvento di 
nuove maggioranze democra­
t iche olla testa de l le Regio­
ni e quindi s tret tamente le­
gato allo sv i luppo di tutta la 
lotta per Imporre nuovi In­
dirizzi rinnovatori. 

La lotta regionalistica nel 
prossimi mesi deve collegar­
si soprattutto a questi temi 
fondamentali: 

1) il m o v i m e n t o per l'ela­
borazione del piani regionali 

S p a g n a 'd'i: 
« S i chiama O/tus Dei, 

la nuova falange. » 

I g i o v a n i c o m u n i s t i di 
B o l o g n a : 
« Sono slancili di es~ 
sere i soliti ribelli » 

U n s a c e r d o t e ri s c r i v e : 
'i La Chiesa v. il celi­
bato » 

P a r i g i - S a l o n e d e l l ' a u ­
t o m o b i l e : 
« Le "mille" ila un mi. 
liane « 

U n a c i n e c i t t à a n c h e s u l 
N a v i g l i o : 
« '/Visoriri, «rr i ' iu i7 c i -
nenia! » 

4* p u n t a t a : I b r i g a n t i 
d e l m a r e . 

di sv i luppo a contenuto an­
t imonopol ist ico e diretti a 
realizzare il pieno impiego, 
l ' e levamento dei redditi del 
lavoratori , una riforma agra­
ria generale , il r innovamen­
to de l l e s tru'tuio civili In 
questo quadro particola! e 
importanza ha la lotta pei 
u n i nuova legge urbanistica. 
per la quale il disegno di 
legge elaborato dal ministro 
Sul lo costituisce un utile 
punto di partenza e terreno 
di discussione: 

-> il movinii'iito per le con­
ferenze agrarie comunali , di­
rette a promuovere program­
mi articolati e di riforma 
agraria e di trasformazione 
dell 'agricoltura, e a stimola­
re e coordinare tutte le lotte 
e iniz iat ive delle forze inte­
ressate a tali obbiettivi: 

3) unn nuova impostazione 
dei bilanci comunali e pro­
vinciali . che Inquadri gli in­
terventi . le Iniziative. ln lot­
ta degli Enti locali in «ina vi­
sione regionale e in pro­
grammi democratici plurien­
nali: 

4) una larga mobilitazione 
di massa coordinata al l ivel­
lo regionale, attorno al pro­
blemi del le strutture civili 
(scuola, casa, trasporti pub­
blici, s is tema sanitario, rete 
distributiva. c a \ > . diretta sia 
a ot tenere misure immedia­
te, sia a far avanzare solu­
zioni di organico rinnova­
mento. 

I comunist i dello quattro 
regioni ritengono che per 
questa via si possa e si debba 
fare degli organismi elettivi 
locali del centri di vita e di 
potere democratico, che chia­
mino a collaborare e a par­
tecipare alla direzione degli 
Enti locali le organizzazioni 
democrat iche e unitarie del 
lavoratori e dei ceti medi 
(sindacati , cooperative, nsso-
daz ion i di categoria, ecc.) 

I comunist i del le quattro 
regioni. consapevoli della 
grande forza che essi rappre­
sentano. si Impegnano ad ac­
crescere l'Influenza politica e 
la consistenza numerica del 
partito, la sua Iniziativa, la 
sua battaglia per l'unita dei 
lavoratori , contro tutte le 
m a n o v r e di divis ione, per 
il r innovamento strutturale 
della società italiana e per 
la pace. 

Partito socialista operaio ungherese 

Marosan escluso 
dagli organi dirigenti 

B U D A P E S T . 13. 
Il Comitato centrale del Par­

tito operaio socialista unghe­
rese ha annunci.ito oggi la 
.leeUionc di revocare il compa­
gno t ìyoe t^y Malusali dalle su.? 
lini/ uni in ^ctio all'l'tl'ic.o pò-
i.t.co del pa i i i 'o «' il' esone­
rarlo d i quel le ili . - c h e t a n o dei 
Comitato centrale E.sso ha pro­
posto che il compagno Maro-
san sia collocato in pensione 

Tali decisioni sono contenute 
n una r isolo/ ione che il (\> 

urtato centrale ha approvato 
nella sua sessione di H". . dopo 
.iver d.scn.«o un'l-.i.in.'.\ pre­
sentata dallo stereo Maio-.in ii 
l. .settembre, scorso e i risultati 
di una discussione avviatasi in 
piopos'.to tra M no- , ih e gli 
orbali; di lett ivi del partito, 

•S'ella sua Istmi/.ì riferisce la 
risoluzione resa pubblica da! 
CC del POSI' . Marosan aveva 
innunelato ia sua decisione d. 
dimettersi dalle funzioni alti 
dategli in seno al CC. motivan­
dola con l'afferma/ione che le 
nonne leniniste non prevarreb­
bero più nella d ire / ione del par. 
tito. che non vi sarebbe più il • 
rezione collegiale, che un - si­
stema di cricca - si sarebbe In­
staurato o che questa •• cricca •• 
mirerebbe a screditarlo, privan­
dolo della sua popolarità per­
sonale. Senza attendere la de 
cisione del CC. Marosan — il 
quale è d'altra pai te d'accordo 
con la l inea polìtica del POSU 
— aveva abbandonato il suo po­
sto di lavoro e interrotto arbi­
trariamente o«ni attività. 

Il Comitato centrale dichiara 
quindi di aver esaminato in 
modo approfondito il caso e d' 
aver constatato che •• tali asser­
zioni e tale modo di agire man­
cano di fondamento, tanto nei 
fatti (pianto dal punto di vista 
teorico e po l i t i co - . I/ istanza & 
Marosan. afferma la risoluzione. 
•der iva da vanità personale. 
da timore per la .sua autorità 
e popolarità, ma è diretta, di 
fatto, contro l'unità politica de! 
partito -, 

La risoluzione prosegue af­
fermando che Marosan. sfrut 
tando 1 meriti acquisiti In pas­
sato. pretende - prerogative par­
ticolari -, ricorre a •- una pro­
cedura inammiss ib i l e - in un 
partito operaio o. senza preoc­
cuparsi delle regole leniniste. 
- ha tentato di porre la sua 
persona al disopra del CC e del 
partito». I tentativi dell'Ufficio 
politico di arrivare ad una chia­
rificazione sono risultati vani 
dinanzi allo atteggiamento del­
l'interessato. Il quale, mosso da 
vanità personale. •• si è rigida­
mente rifiutato di discutere, e. 

ciò facendo, si e messo sulla 
via della rottura con l'Ufficio 
politico e li C.C. -

Il documento osserva a que­
sto punto che, nel periodo suc-
•essivo al consol idamento, era­
no già apparsi evidenti uno sca. 
d imenio dell'attività di Marosan, 
una sua difficoltà ad orientarsi 
nel lavoro, e che. conseguente-
mente. - si erano accumulati 
nella sua azione errori teorici 
.' po l i t i c i - . Per malinteso timo­
ri' di veder discussa la sua auto . 
iiti'i. egli aveva evitato di chie­
dere l'aiuto del partito, e. di-
n.iii'i a. consigli i» alle critiche, 
ivova assunto un atteggiamen­
to ostile. 

11 Comitato centrale - respìn­
ge totalmente l'istanza ilei com­

pagno Marosan. come un docu­
mento infondato e ostile al par. 
tito e condanna il suo modo di 
igire come arbitrario e contra­
rio allo spirito di partito Esso 
'on5t.ua che le sue dimissioni 
costituiscono un aspetto della 
uia attività antipartito e mirano 
i esercitare una pressione sul 
CC ••. Nel formulare l! suo «in­
dizio. esso parte dall'esigenza 
di agire rigorosamente •• contro 
chiunque danneggi l'unità del 
partito, quale che «la l i per­
dona -. 

Il CC h i tuttavia tenuto con­
to •• del carattere fondamental­
mente positivo dell'attività svol . 
!a da Marosan per un lungo 
periodo di tempo, in particolare 
nella lotta per l'unità dei due 

partiti operai e In quel la volt 
i schiacciare la controrlvoh 
zione -. corno pure del fatt 
che .Marosan ebbe a «offrir 
pe r mano del gruppo Rakos 
• dure prova fisiche e morali 

N'ell'annunclare le declsloi 
riferite nM'inizin. !l CC «\ ante 
critica per « non essere stai 
abbastanza c o n s e g u e n t e » i 
passato ne; confronti di Mari 
san. - e c ioè per non av 
adeguatamente crit icato le au 
posizioni erronee e sozgett lv 
ciò per malintese preoccup< 
/ioni di t a t t o - ESHO - s p e r a eh 
Marosan riconoscerà i suoi e 
rori. e. dopo averne tratto 1 W 
cessa n insegnamenti , avrà 1 
forza d: correggerli con l'alu 
.lei CC e del par t i to - . 
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A N N U N C I E C O N O M I C I 
l i COMMERCIALI I. su 

H A T T E I . U . MATERASSI . Im­
permeabil i . st ivali , articoli rl-
gonllabili gomma . plastica -
nylon Riparazioni esegue labo­
ratorio special izzato Lupa. 4-A 

•) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

IMPIEGATI KT OPERAI DI­
PENDENTI amministrazioni 
pubbliche - private otterranno 
immedluta sovvenzione rivol­
gendosi CIS Castelfldardo 84/A 
(4i'>2 S(i0) 
T.A.C. . CESSIONI STIPENDIO 
. L'Ufficio più accreditato • Le 
condizioni migliori - Celerità -
Anticipazioni . Pell icceria. 10 
Firenze 

l , \ l I O - M u l i » CICLI I. Se 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

4 posti 
Uiurd 
Pnnor 
Spyder 

Alfa R. 

T r e n i «tiirnullerl 
FIAT 5110 N 
RIANCHINA 
BIANCHINA 
FIAT 500 N 
RIANCHINA 
BIANCHINA 
FIAT «110 
FIAT 7SO 
D A U P I U N B 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R. 
ANC.LIA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT UDO Export 
GIULIETTA Alfa R, 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD C O N S U L 315 
FIAT 2300 

feriali 
L. 1250 
• 1.350 
• 1 450 
- 1.500 
» 1.500 
- 1.701' 
• 1.7011 
- 1.800 
- 2.200 
- 2 200 
- 2 300 
- 2.400 
» 2 000 
- 2 H00 
» 3 000 
» 3 000 
- 3 200 
- 3 500 
- 3 «00 
- 3.H00 

Telefoni: 420042 425 624 420 810 

AUTOMOBILISTI! Gommo ri­
costruite . occasioni , vulcaniz­
zazione. equi l ibratura, raddrlz. 
zaturn ruote Via Lupa 4' A 

7) OCCASIONI I. M> 

A.A.A. ATTENZIONE!'.! ORO 
OltOI ORO! 18 KARATI QUAL 
SIASI OGGETTO scelto e PI­
MI lo dnl Cl lcnlr I.. flOli II 
ORAMMO, siilo dn • DI T U ! . 
LIO • VIA DEI SERPENTI 31 
(Amolil i» Mi Tel 4fl.24.02 
BRACCIALI . COLLANE • 
ANELLI . CATENINE - ORO-
IlICIOTTOKARATI . l irecln-
quecentoc inquantngrammo 
SCHIAVONK . Montanel lo 8R 
(4110 370> 
NON COMPRATE: Mobili -
Sprci'hlnro - Tnppell . Serv i t i : 
Piatti. l l lcehlerl . Potute. Cri-
stullerln • Porcel lane - Quadri -
l.onipAilarl. ecre leni : senza pri­
ma vul ture: VIA PALERMO «5 
. Traverete lutto!!! Prezzi IMI*-
•d<«lml!V 
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ENDOCRINE 
Studio Medico por In cura delle 

- s o l e - disfunzioni e debolezza 
stvsuall di origina nervosa, psi­
chica. endocrina (Neuraatenla), 
de/lcluiu» ed anomalie «esiliali). 
VliRe pre-mntrlmonlall. Dott. P. 
MONACO, ROMA - VI» Volturno 
n. 1» Int. 3 (Sindone Terminll. 
Orarlo: 9-1J 18-18 escluso il sa-
bato pomerìggio e 1 festivi- Fuori 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Telef. 474784. 
A Coni. Homi 16019 del 22-11-1950 

TELEVISORI di tutte le ma 
che garantitissiml da L, 35.0 
in piìi Pagamenti anche a 1 
lire per volta senza ant l e lp 
N'annucel Radio Via Rondine!! 
1 r V le Raffaello Sanzio , fi 
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L'Ufficio Moderno 
Premio Guido Mazza 

Il 31 ottobre 
si chiudono le segnalazioni 

Chiunque può segnalare 
Segreteria del Premio Gui 
Mazzali - L'Ufficio Moder 
— Milano. Via Cosimo d 
Fante. 10 — entro II 31 ot tob 
1002 I nominativi ritenuti m 
rltevoll del la grande medagl 
d'oro, che viene assegnata e 
tro il mese di dicembre 
ogni anno 

Il Premio, sorto per Inlzlat 
vn del lo rivisto -L 'Uf f i c io M 
derno - vuol premiare II pul 
blicistn che durante l'anno 
sin maggiormente dist into e 
me direttore o redattore 
una p.ibblicnzione azienda 
(house-organ) o di categor 
oppure c o m e col laboratore 
compilatore di testi di li 
campagna pubblicitaria di 
pagunda o di P.R.. nello ere 
zione di s logan, ecc 

La commiss ione c h e assegn 
rà II premio e pres ieduta da 
Fon. prof Roberto Tremel lo 
ed è cost i tuita dal signor 
Massimo Alberini . Loren-
Manconl. Antonio Pal leri . 
no Peste l l i , Dino Vil lani , Ign 
zio Weiss; segretaria: Gi 
Rachell . 
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Prenotate la Vostra copia 
dell'utile libro 
C I R I O per la C A S A 1 9 6 3 
edizione lusso a colori, 400 pagine, 365 
ricette di cucina, ripartizione spese, 
calendario. Prenotate la Vostra copia 
inviando raccomandate a 
C I R I O - N A P O L I ufficio «UN 
sei etichette di ZUPPE CIRIO assortite. 
Unite il Vostro nome, cognome e indirizzo. 

Riceverete il libro al più presto. 
Società Generale delle Conserve Alimentari CIRIO. 
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